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qmCITTA' METROPOLITANA DI PALERMO +R+ 

DIREZIONE POLITICHE SOCIALI, PUBBLICA 
ISTRUZIONE, POLITICHE GIOVANILI, SPORT-ATTIVITA' 

PRODUTTIVE, CULTURA, TURISMO 
i l l i 

C.F. 8002 1470820 

REGOLAMENTO 
per la concessiorie di spazi e locali all'intei-no degli edifici destinati a sede di Istituti di 
Istruzione Secondaria Superiore, appartenenti iri proprietà o ad altro titolo, alla Città 
Metropolitana d i  Palermo, per l'installazione e gestione di punti di ristoro. 

ART. 1 
FINALITA' 

Il presente regolaniento disciplina il rilascio delle conccssioni in uso di spazi e locali all'interno 
degli Istituti di Istruzione Secondaria Superio1.e (sedi, succursali e sez. staccate), appartenenti in 
proprietà o ad altro titolo, alla Città Meti-opolitai-ia di I'aleimo, necessari per la gestione e l'uso di 
punti di ristoro: bar interno, bar esterno (mediante struttura precaria sinontabile dell'area esterna 
all'edificio ma pertinente all'Istituto), distributori autoinatici e negozi i~iobili per la vendita e 
soinininistrazione di bevande ed aliinenti di qualità e dal costo contenuto, per tutti gli utenti della 
Scuola (studenti, docenti e personale amministrativo). 
E' severamente vietata la vendita di bevande alcoliche e superalcoliclie. 

ART 2 
BENI OGGETTO D1 CONCESSIONE 

Sono oggetto di concessione gli spazi idonei all'installazioiie: 
1) di un bar all'interno dell'edificio scolastico; 

V 
2) di un bar (struttura precaria sinoiitabile) c/o l'area esterna all'edificio ina pertinente 

all'Istituto; 
3) di distributori automatici di bevande e/o merende, anche refrigerate o riscaldate, nonché di 

prodotti freschi all'iiiteriio dell'edificio scolastico; 
4) negozi mobili (autoinarket) c/o l'area cstcrna all'edificio ina pertineiite all'Istit~ito. 

ART.3 
PROCEDIMENTO PER LA CONCESSIONE DEGLI SPAZI PER IL SERVlZIO DI RISTORO 

1. ],e concessioni in uso di spazi e locali destinati pei- i l  servizio di ristoro, vengono rilasciate dalla 
Città Metropolitaiia di Palcrmo - Direzione Politiche Sociali, l'ubbliea Istruzione, Politiclie 
Giovailili, Sport-Attività Produttive, Cultura, Tiirisino (in seguito: Direzione Pubblica 
Istruzioile) - a seguito di inotivata richiesta del Dirigente Scolastico. 

La richiesta, inviata via pcc, dovrà essere corredata dalle seguenti infoi-inazioni: 
a) tipologia del servizio di ristoro (bar interno, bar esteriio, distributori autoinatici, iiegozio niobile); 
b) numero degli iilenti (alunni, docei-iti, personale ATA); 



C) esatta ubicazione dcgli spazi individuati per I'ii~stallazione del punto di ristoi-o (da indicare i n  un 
planimetria dei locali da allegare alla richiesta ~initamente ad uiia relazioi~e dettagliata del 
Responsabile del servizio prevenzione e pi.otezione della Sc~iola - RSPl' -); 
d) verbale del Consiglio d'Istituto clie autorizza i l  Dirigente Scolastico ad inoltrare la i.icliiesta alla 
Città Meti.opoliiana di Paleriiio. 

Si precisa. che per le richieste di iiistallazioiie di bar. occori-e indicare le modalità di 
preparazioiie e maiiipolazione dei cibi (c/o Lino spazio iiiterno iiidicato dalla sc~iola o 

, preparazione/prqveniei~za dei cibi dal1'~steriio). I I 

Riccv~ita la richiesta, la Direzione Pubblica Istr~izione provvedei.à ad incaricare l'ufticio Tecnico 
delllEnie per verilicare se gli spazi individuati risultano idonei per 1'~iiilizzo richiesto o se 
necessitano di lavori da eseguire con spese a carico del concessionario. 
Negli Istitciti dove all'interno sia già presente una struttura bar; i l  iiuovo concessionario potrà 

decidere di ~iii1izzai.e la stessa o in caso contrario modificarla a sue spese e previo nulla osta 
dell'cii'ficio 'l'ecnico dellfEiite. 
La Dirczioiie f1ubblica Istruzioiie dopo aver acquisito le iniòrniazioni dall'ufficio Teciiico 
delllEiite. avvierà le procedure per la concessioiie in uso degli spazi da adibire ai servizi di cui 
all'art.3, secoiido le norinative vigenti. Si precisa che a li-onte di riscontrata attivazione di 
convenzioni CONSIP in materia di concessioni, ci si avvarrà del mercato elettroiiico delle P.A. 
(MEPA). 
Al fine di pi.oin~iovere attività di auto iinpreiiditorialità tra studenti, si darà precedenza 
nell'affidamento della gestione dei servizi di ristoro bar interni e10 esterni, a Cooperative 
forinate per aliiieiio i l  70% da studenti maggiorenni frequentanti l'Istituto per i l  q~iale 6 
stato ricliiesto i l  servizio. 
Potrannno far parte della Cooperativa, anche ex studenti (clie haiiiio coiiseg~iito i l  diploiiia 
entro i due aiini precedenti la richiesta) Docenti e Personale A.T.A. del niedesiino Istit~ito. 
La Cooperativa è tenuta: 

- a comunicare annualmente i nominativi degli studenti (soci) frequeiitaiiti l'Istituto e 
quelli dei diplomati; 

- a coiiiunicare i nominativi degli studenti (soci) diniessi o che haiino cessato i l  
rapporto di lavoro o di studi nonché i noininativi di quelli subentrati; 

- a presentare aiinualiiieiite la programmazione di tutte le iniziative attinenti al 
raggiungiiiieiito degli scopi statutari specificando quelle che si intendono propori-e 
all'lstituzioiie Scolastica per la qualc è stato richiesto il servizio di ristoro; 

- a preseiitare aiiiiualmeiite la relazione su tutte le attività svolte; 
- a presentare annualiiieiite una relazione sulle risultanze delle iniziative proposte e 

coiidivise dall'Istituzione Scolastica. 

2. Negli Istitiiti dove è presente un posto di ristoro bar. regolariiieiite autorizzato, i l  concessionario 
su i-icliicsta dell'lstituzioiie Scolastica, può essere a~itorizzato dalla Città Metropolitana di 
Palerino, ad installare e gestire distributori a~itomatici di alimenti e bevande. 
Iii caso di rifiuto e10 riiiuiicia, 1'Entc provvederà ad avviare le procedure per I'individ~iazione di 
altro concessioiiario secondo le normative vigenti, al fine di garantire i l  servizio. 

ART. 4 
CANONE ANNLiO 

l. A titolo di cori.ispettivo per l'uso di s p a ~ i  C locali scolastici ii~dividuati per l'espleta~iieiito dei 
servizi di ristoro. i l  concessionai.io è tenuto a coi.i.ispondere alla Città Metropolitana di l'alermo un 
canone aniiLio. I l  caiione suddetto è comprciisivo dei consuiui Sorf'ettari per l'acclua e per i l  
riscaldameiito. Non 6 coiiipi-eso i l  coiisuiiio di energia elettrica. 
[,a messa a disposi/ionc dei suddetti spazi C locali iioii si configurerà in alcun inodo come locazione 
di unità iminobiliai.i dcstinatc ad attività comiiierciali e. pcifanio, iion sarà sottoposta alla disciplina 
delle locazioni. 



. . 

. I l  cailoiie aiiiiuo è deteriiiinato dalla Ciità Metropolitana di I'alerrno in base alla consisteiiza della 
scolastica preseiitc i11 ogni singolo edificio, coiiiriiiicata preliiiiiiiariiieiite dal Dirigelite 

Scolastico. Tutti i caiioiii verranno aggiornati annualiiieiite s~illa base del 100% della vai.iazioiie 
accertata dall1ISTA'I' nel mese di Agosto dei prezzi al consuiiio per operai ed iiiipiegati. 

3. 11 caiione, determinato ad agosto 20 17, è i l  seguente: 

l t l 
A) disirib~itori autoiiiaiici di bevande c/o inbreiide. aiiclie refrigerate o riscaldate, iioiiclié di prodotti 
fresclii: 
Caiione = €.660,00 cada~iiio/ aniio; 

13) Bar interni o eslei-ni: 
secondo la tabella seguente calcolata in base alla consistenza della popolazione scolastica presentc 
iielllIstituto scolastico: 

POPOLAZIONE SCOLASTICA CANONE DOVUTO 

Fino a 400 studeiiti 
Da 401 a 1000 studenti 
Oltre 1001 studenti 

C) vendita mediante iiegozio 1nobile:il caiione relativo è qualitificalo fòrfettariamente iiella misura 
del 60% di quello previsto per i bar. 

4. 11 canone aiinuo dovrà essere corrisposto alla Città Metropolitaiia di Paleriiio dalle Ditte 
concessionarie, priiiia della sottoscrizioiie della conveiizione. 1 successivi canoni dovraniio essere 
corrisposti, aiiticipatanieiite, a pena di risoluzione della conveiizione, entro il iiiese clie precede la 
data di sottoscrizione della convenzioiie. n 

5 .  Non darà diritto ad alcun i-isarciniento la revoca della coiicessione dovuta ad iiiadeiiipienze della 
Ditta concessionaria . 

6. Gli iiitroiti relativi ai coi-rispettivi dei caiioiii aiiiiuali, potraiino essere aiiclie utilizzati per progetti i 
educativi e foriiiativi iiel campo dell'aliriientazioiie. I ,  

ART. 5 
ENERGlA ELETTRICA 

1 .  I l  concessionario dovrà insiallare contatori autonomi EMEL o a defalco (con cci-tificazione 
dell'inipiaiito ~itilizzato per I'allacciaiiieiito) i i i  tale ipotesi, i l  pagaiiiento del consuiiio di energia 
elettrica avveri-à sccoiido le seg~ienti iiiodalità: 

a- il prezzo da pagare viene fissato i11 C 0,20 centesiiiii (di e~iro) per ogiii chilowattora di correiite 
elettrica consuiiiata; I'event~iale variazione di tale iniporto verrà verificata annualineiite dalla 
Dirczione coiiipeteiiie s~illa base della taril'ia applicata dalla società erogatrice: 

b-il versaiiiento sarà cfkit~iato coli cadenza biiiiesirale s~i l  seg~ieiite codice IBAN N. IT 3 11052 
1604 6020 0000 8905 i 8 0  iiitestato alla Città Meti-opoliiaiia di Palernio coli indicazione della 
ca~isale (bai- o disli.ib~iiore automaiico di cibi C bevande prcsso l'istit~iro .... .. ..... ..... ... .) : del periodo 
di pagainenio e del nLimcro di kw di energia elettrica consuiiiata. 

Copia del versaiiieiiio do\/i.à essere iiiviaia, a niezzo pec, alla 1)irezioiic I'oliticlic Sociali, Pubblica 
Istr~izione, Politiche C;iovaiiili, Spo1.t-Atiività I'rod~ittive. Cult~ira, 7'~irisiiio. 
L'Ente si avvarrà dclla ~ollaborazioiie dclle Direzioni coiiipeteiili ai lini di vei.ilicarc sia la corretta 



installazione dei contatori e degli allacciaiiieiiti che la lettura dei coiisuiiii 

ART. 6 
CONCESSIONE 

1.  1,a concessioiie C rilasciata dal Dirigeiitc della Direzione i'oliticlie Sociali. Pubblica Istruzioiie, 
Politiclie Giovaiiili, Sport-Attività Prodcittive, C'ciltura: l'uris~iio, iiiediaiite apposita coiiveiizione con 
18 quale i l  coiicessiona~io assume ogni rcspoqisabilità civile e patriiponiale anche in ordine alla 
sicurezza e all'igieiie, per i daiiiii anche a terzi eventcialiiiente derivati dall'ciso dei locali e delle 
attrezzature e si iiiipegna a tenere indenne questo Ente e il  Dirigente Scolastico, da ogni 
responsabilità per i daiini stessi. 

2. 1,'affidaamento della concessione dei punti di ristoro bar (iiitei-ni o esterni) avrà la durata di 
anni 8 salvo i l  ricorso a revoca o reccsso priina della scadenza coiitrattiiale. I.,'Eiite si riserva 
la facoltà di iiianteiiei-e la concessioiie fino all'individuazione di un  nuovo concessioiiario. 

3 .  L'aftìdainento della gestione dei distributori aiitoinatici e dei iiegozi niobili avrà invece la durata 
di 4 anni. L'Ente si riserva la facoltà di mantenere la concessione fino all'individuazioiie di u n  iiuovo 
concessionario. 

4, I,a coiicessioiie si intende revocata nel caso in cui I'ininiobile al quale, si riferisce la coiicessione 
non sia più destinato a sede scolastica o a sede dell'Istituto clie ne Iia chiesto l'installazione. 

5 .  Nel caso in cui nel corso della durata della coiicessioiie la scuola veiiga trasferita in altro iiiiiiiobile 
sarà conseiitito. esercitare i l  servizio nella nuova sede siiio alla scadenza degli anili, previa 
Determiiiazioiie Dirigenziale di conferiiia. 

6.La Città Metropolitaiia di Palerino si riserva di revocare la coiicessione, per sopravveii~ite, motivate 
esigenze organizzative, di servizio, o di iicccssità, in qualsiasi teinpo a proprio i~isindacabile 
giudizio senza clie per tale fatto il concessionario possa avanzare pretese per danni o indennizzi. 

ART. 7 
DOCUMENTI 

Ai fini della sottoscrizioiie della concessione sono necessari i seguenti documenti: 
polizza tidejussoria; 

a) tabella con le caratteristiche dieteticlie e organolettiche dei prodotti in vendita; 
b) listiiio prezzi; 
C) a~itorizzazione ~inica alla so~ii~iiinisti~azioiie rilasciata dal Coiii~iiic per i l  p~into di ristoro 

aggiiidicato; 
d) parere igienico Sanitario rilasciato dalla coinpetente Unità Sanitaria Locale: 
e) polizza assicurati\la con una coiiipagiiia di importanza l\lazioiialc per la R.C.V.T.; 
t) docun-ientazione che attesti di essere i n  rcgola coli le noriiie relative all' 1-I.A.C.C.P. e con 

quelle relative al ritiro dei rifiuti speciali o inquinanti; 
) iiiilla osta tecnico rilasciato dall' Uflicio tecnico dell'Ente: 
li) DUIIC regolare; 
i )  certilicalo caiiierale (CCIAA) con dicitiira di iion fallenza ed aiitimafia. 



ART. S 
OBBLIGHI DEI CONCESSIONARI 

l I .  I,e Ditte concessionarie. sono obbligate, pena la revoca imiiiediata della concessione: 

a) a lòi-iiii-e. so richiesta del ~ i h ~ e i i t e  Scolastico. prohotti alternativi a que~/ i  o~fei-ti se riteii~iti di 
1io11 gradimento dell'utenza; 

1 b) a garantire i l  rifot.nimento giornaliero dei proclotti: 

C)  ad effettuare i l  pagamento del canone anniio clovuto alla Città Metropolitana di Paleriiio iiella 
iiiisiira e nei termini previsti nell'atto di concessione; 

d) a sottoscrivere iina polizza assicurativa che copra la responsabilità civilc pci. danni 
eve~itualiiiente provocati a persone o cose nell'esercizio della concessioiie stessa, con 
ii~assimali di copertiira di importo non iiiferiorc ad E. 500.000,OO nel caso di esercizio di bar 
(interno o esterno) e ad '2. 250.000,OO per le altrc tipologie di servizio; 

e) a stipulare, a garanzia degli adeinpimenti previsti nell'atto di concessione, Liiia polizza 
tidejussoria per la stessa durata della coiicessione e per l'iinporto pari a quello contrattuale; 

t) ad esporre in illodo ben visibile, una Tabella con le caratteristiche dietetiche e orgarioleiticlie 
dei prodotti in vendita; 

g) ad esporre in modo ben visibile copia del listino prezzi; 

li) ad esporre i11 illodo ben visibile l'Autorizzazione alla soinii~inistrazione rilasciata dallo 
SUAP; 

i) ad esporre in modo ben visibilc il Parere igienico Saiiitario rilasciato dalla conipetente Unità 
Sanitaria Locale: 

j) ad esporre i11 inodo ben visibile la Doc~iiiicntazioiie che attesti di essere iii regola con le 
norme relative all' I-I.A.C.C.P. e coli cluelle relative al ritiro dei rifiuti speciali o iiiqciinaiiti 0 

k) garantire, ove ricliiesto, prodotti provenienti dal mercato equo e solidale o da agricolt~ira 
biologica nonché prodotti freschi, prodotti per sogsetti intolleranti quali diabetici. celiaci ecc. 

1) ad orgailizzare la gestione e Io smaltiiiiento dei rificiti prodotti secondo i principi della 
raccolta differenziala: 

111) ad osservare iiicondizioiiataiileiite l'applicazione delle disposizioi-ii vigenti iil materia di 
sicurezza, igiene. salvagliardia del patrimonio scolastico; 

n) a non cedere l'uso. anche parziale, del seivizio e/o dei locali oggetto della concessione a 
cliiiinqiie e a qiialsiasi titolo. 



2. [,e Ditte coiicessionarie inoltre devoiio: 

a)  Nel caso di distributori automatici: 
l l l l l 

aa) eseguire l'allacciaiiieiito dcll'eiiergia elettrica a i-cgola d'arte e secoiido le iiorine CE[, a 
propria ciira e spese, previa preseiltazione alla Città Metropolitana di Palerino di schcma 
pi-ogettiiale indicante le apparecchiatiire utilizzate e la relativa dicl~iara~ione/certilicazione di 
contòriiiità all'impianto esisteiite ovvei-o le modifiche richieste; 
ab) a garantire acl applicare al distributore una targhetta visibilc e chiarainente leggibilc 
indicaiitc i l  nominativo della ditta e il recapito (iildirizzo C iiiimero di telefono); 
ac) provvedere alla pulizia dei contcilitori dei vuoti a perdere (collocati a cura e spesc dclla 
ditta concessioiiaria) e dell'area interessata alla coi~suinazioiie: 
ad) rimiiovere i distributori automatici non funzionailti; 
ae) riiuuovere al teri-iiine della concessione a propria cura e spese i distribiitoi.i ed i 
contenitori: 
af) di rispettare tutte le norine previste dalle vigenti Leggi per la vendita al piibblico di 
bevande ed al ilneilti. 

b) Nel caso di bar iilterili e10 esterni: 

a) eseguire I'allacciaineilto alle reti di distribuzione idrica e dell'etiergia elcttrica 
regola d'arte e secondo le norme CEI, a propria cura e spese. previa presentazione alla 
Città Metropolitanaa di Palei-ino di schema progettuale iiidicante le apparecchiature 
utilizzate e la relativa dichiarazione/certificazioi~e di coilfòrinità all'impianto esistente 
ovvero le modifiche richieste; 

b) provvedere alla piilizia dell'area destinata a bar interno e10 esteriio ed a mantenere coi1 
decoro I'arredameiito e gli impiaiiti; 

C) a riniiiovcre, alla scadenza della concessioile, a propria cura e spese, l'arredaincnio, 
attrezzatiire e maccliinari del bar di sua proprietà; 

d) provvederc, qualora veiiga richiesto dall'Ufticio Tecilico delllEtlte, al ripristino dcgli spazi 
e dei locali concessi; 

e) fornire I'eleilco iioiniilativo e [e modalità di impiego (qualitiche e tipologia del rapporto 
contrattuale di lavoro) degli addetti al servizio bar; 

t) di rispettare tuttc le ilorme previste dalle vigenti Leggi per la vendita al pubblico di 
bevaildc cd aliiiieilti. 

C ) Nel caso di negozio inobile: 

a) alla puli~ia dell'area occupata per l'esercizio dell'attivita di clic trattasi e dell'area 
iinmediatainente adiacente ad essa; 

b) di rispettare tiitie Ic noime previste dalle vigenti Leggi pcr la vencliia al pubblico di bc\~aiide 
cd alimenti. 
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Art. 9 
INADEMPIENZE CONTRATTUALI E SANZIONI 

I i i  caso di  iiiadeiiipiniento degli obblighi coiitrattiialiiieiite ass~iiiti e per insoddisfacente svolgiiiiento del 

servizio. la Città Metropolitana di  Paleriiio coiitestcrà per iscritto I'iiifi-azione od oiiiissioiie al coiiccssionai-io 

I che dovi-8 ovviate al disservizio entro l i l  teriiiiiic assegnato 01 coniiiiiqiie nel piu'  breve teiiipo possibile I 

sibile.'l'rascoi-so iiifriitt~iosaii-ie~ite i l  terii-iiiie assegnato, veri-à applicata la peiiale gioriialiei-a cli € 100,OO per i 

concessioiiari dei bar ed €.80,00 pei- i coiicescioiiari dei disti-ibutoii. I i i  caso di iiiadeiiipiiiiciito ripetiito per 

ti-e volte la Città Meti.opolitaiia d i  Paleriiio si risci-va la facoltà di revocare la coiicessioiie. 

La coiicessioiic poti-à ii-iolti-e essere revocata per i l  iiiancato pagaineiito del cai-ioiic o per altri iiiotivi di 

p~ibblico intei-csse. 

La Città Metropolitana di Palermo si riserva di applicare iina peiiale giornaliera di €. 200,OO qualore i l  

concessioiiario dei bar non provveda a rimuovei-e a proprie spese, allo siiioiitaggio, alla rimozione cli tutte le 

attrezzature e iiiaccliiiiari entro gg. 15 dalla scadenza della concessione o dalla revoca della stessa e una 

penale di C. 150,OO q~ialore i l  concessionario dei distributori non provved-a a i-iinuovere a proprie spese, i 

distributori entro gg. 5 dalla scadenza del contratto della coiicessioiic o dalla revoca della stessa. 

Art. 10 
VIGILANZA E CONTROLLI 

1 .  La Città Metropolitana di Palerino si riserva in ogni momento e senza preavviso, i l  controllo circa 
il corretto liso degli spazi e dei locali concessi e i l  regolare svolgimento del servizio di ristorazione 
con facolti di revoca. 

ART. 1 1  
ENTRATA IN VIGORE 

I1 presente regolaiiieiito entrerà in vigore clopo la p~ibblicazioile prevista ai seiisi di legge 

ART. 12 
NORME FINALI E TI1ANSiTORIE 

l.LIEnte. per tutte le Coiicessioni in corso di validiti alla data di entrata i11 vigorc del presente 
Regolainento. si riserva la facoltà, alla loro scadenza e dopo avere acq~iisito dalle Istit~izioni 
Scolastiche Liiia valutazione sul se rv i~ io  li.~iito, s~illa q~ialità dei proclotti, sulla coiivenienza dei 
prezzi, sull'igiene, sulla disponibilità ed affidabiliti della Ditta, di mantenere i l  servizio. 

2 .  Per t~itto cl~ianto non espressamente previsto dal presente regolamento. soiio applicabili, in  quanto 
compatibili. le iiorme vigenti in iiiateria di concessioni. 

3. E' cspi.essaiiicliie abrogato i l  "~egolailiento pcr I posti di ristoro iielle scuole di compctcn~a dclla 
Provincia Rcgioiiale di Paleriiio" approvato coi1 dcliberazione del Cons Prov N. 061/C del 
O4/O8/20OC) ;a 



4. Non potranno cssere mantenuti in vita tiitti i colitratti iiiei-cnti i Servizi di Ristoiazione chc siano 
stati stipiilati direttameilte dalle scuole: saraiiiio autoiiiaticamente coiisiderati dccaduti alla data dcl 
30 settcmbre 2018. 1,*131ite a suo iiisindacabile giiidizio, S I  riserva di ialutare cvcntuali situazioni 
eccezionali dcbitaniente motivate dai Dirigenti Scolastici, 

5. Le prescrizioni del presente Regolamento si applicano aiiche a tiitti i posti di ristoro già 
f~iiizioiiariti al\a data di entrata in vigore dello slesso. , I t 

ART. 13 
ELENCO DEGLI OI'F,KATOKi ECONOMICI 

Con Ileterininazioiie della Direzioiie Pubblica [stri~z.iolle, la Città Metropolilaiia di Palermo. a partire 
dal l'ani10 scolastico 20 1 8/20 19, si doterà di un elenco di Operatori Ecoiiomici a cui concedere spazi e 
locali per I'iiistallazionc e gestione di piuiti di ristoro iielle Scuole ricliiedcnti, di volta i11 volta, 
segueiido il  criterio generale, pcr quanto possibile; della rotazione, fermo restando che la Città 
Mciiopolitai-ia potrà affidare diiettaineiltc il sei-vizio alla Ditte iiiserite nell'apposito eleilco. 
Le Diite saraiino iscritte nell'eleiico solo a scgiiiio d i  verifica dei reqiiisiti amministrativi, tecnici e 
rnoral i previsti per Lcggc. 
La Direzione vigilerà siil inanteiiiinento dei reqiiisiti da partc delle Ditte iscritle ed a procedere alla 
loro cancellazioiie in caso di perdita dei prescritti requisiti. 


